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Finalmente! Da ogni annata mi aspetto almeno 
un grande ritorno in libreria, tra i titoli finiti fuori 
catalogo e scomparsi, e per fortuna abbiamo già 
avuto modo di festeggiare quelli di giganti come 
Almond, Westall, Burgess. Il 2014 è l’anno di Gary 
Paulsen, di almeno uno dei suoi strepitosi roman-
zi d’avventura che mancano addirittura dagli 
anni Novanta, quando questo autore era ben 
noto e molto amato. Grande merito dunque va a 
Piemme, che lo ha ripescato dal catalogo Monda-
dori Junior, collana Avventura, e lo ha ritradotto, 
a partire dal titolo (si chiamava Al limite estremo), 
che giustamente ora fa eco a Into the wild, affi-
dandone la voce all’esperienza di Livorati.
Il soggetto è tipicamente americano: il confronto 
di un uomo solo con la natura incontaminata, il 
mito del sopravvissuto che è però anche pioniere 
che si è lasciato alle spalle, pur non scegliendolo, 
un mondo sbagliato, ormai corrotto, per tornare 
alle radici, alla purezza e alla bellezza delle origi-
ni. Un mito nostalgico, quindi, che però ha anche 

un altro segno, visto che in questo caso il nuovo Robin-
son è un ragazzino di tredici anni abituato a una como-
da e un po’ triste vita di città.
Paulsen, infatti, egli stesso uomo avventuroso (si veda 
il ritratto che gli abbiamo dedicato in “Hamelin” n. 19), 
caccia Brian in un brutto guaio, facendolo precipitare 
nelle foreste nordamericane, e lasciandogli solo un’ac-
cetta per cavarsela in totale solitudine: sta a lui riper-
correre i progressi dell’uomo, dalla raccolta alla caccia, 
dall’ideazione di utensili alla scoperta del fuoco. Orri-
bile situazione, ma di certo il massimo che un ragazzi-
no di ieri e di oggi possa sognare come lettore. Non a 
caso, divenuto una saga in cinque libri (che bello sareb-
be averli in Italia…), Hatchet negli Stati Uniti è da tempo 
un vero e proprio nuovo classico per ragazzi che resiste: 
su Youtube si trovano centinaia di booktrailer realizzati 
da giovani lettori che ne hanno tratto trasposizioni fil-
miche, videogiochi, animazioni in digitale e addirittura 
coi Lego.

nicola galli laforest
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Per parlare di questo libro per me è necessario iniziare 
dalla fine: Simone scrive le sue ultime frasi, chiude il 
taccuino, è determinata a seguire le sue stelle. Ma il libro 
non finisce: rimane ancora una pagina, che si apre così: 
“Bibliografia per lettori indipendenti. Alcuni libri sem-
brano difficili, quando non lo sono affatto. Avvicinarsi 
a loro senza timore è il primo modo – e il più efficace – 
per scoprirli e per scoprire se stessi.” In questo invito, che 
è anche incoraggiamento e augurio, e che precede una 
rigorosa bibliografia, mi sembra di ritrovare il senso di 
questo libro e dell’idea, strana e coraggiosa, di parlare ai 
ragazzi di quella che è una delle menti più complesse e 
spiazzanti di tutto il Novecento. Taccuino questo libro lo 
è nel titolo, come nella forma e nei contenuti, così da in-
camminarci sulla strada dei Quaderni di Simone. Trovia-
mo delle date in apertura a qualche paragrafo, che con-
testualizzano la narrazione nel corso nel maggio 1943, 
pochi mesi prima della morte di Weil, ma alla scansione 
temporale si sovrappone una divisione tematica, che va 
a scavalco dei giorni e racconta la crescita di Simone, 
umana e di pensiero. Ogni capitolo ricostruisce un trat-
to della vita della filosofa da cui scaturiscono pensieri 
e teorie; ogni capitolo è aperto da un titolo essenziale e 
impreziosito da un disegno, ed entrambi riescono a sin-
tetizzare ed evidenziare il concetto cardine che 
scaturisce dalla riflessione; ogni capitolo porta 
con sé la possibilità di stimoli e proposte, dal-
la lettura dei fratelli Grimm a Tempi moderni di 
Chaplin. Non è necessario conoscere chi è Simone 
Weil per apprezzare questo libro, perché attra-
verso una scrittura chiara e lieve, l’autrice riesce 
a restituire il racconto di una vita e un pensiero 
immensi. E come sono partita dalla fine, ora con-
cludo tornando all’inizio e alla dedica-dono che 
Guia Risari fa a chiunque affronti il suo taccuino:
“Ai lettori che non hanno paura delle domande
e non temono neanche parole come libertà,
rivoluzione, giustizia, compassione,
impegno, ascolto, verità, infinito.
A loro si apre il senso del mondo.”

martina pozzebon
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